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Non si ferma la strage degli invi-
sibili: sulle strade lombarde nel
2023 sono decedute 67 persone
senza dimora, una in più del
2022. I dati validati saranno diffu-
si nelle prossime settimane dalla
fio.PSD, associazione che perse-
gue finalità di solidarietà sociale
nell’ambito della grave emargi-
nazione adulta e delle persone
senza dimora, con un’analisi più
dettagliata del problema. Dalla
mappatura che l’osservatorio ag-
giorna costantemente, tuttavia,
emerge già qualche indicazione,
ovvero che i senza dimora dece-
duti nell’anno appena concluso
sono tanti quanti quelli delle
2022 in Lombardia, 67, uno ogni
5 giorni (nel 2022 erano stati
66). Tra le province, quella di Mi-
lano spicca con 28 morti, in leg-
gero calo rispetto ai 33 dell’an-
no precedente, mentre si regi-
stra un incremento nel Brescia-
no, da 6 a 9. Raddoppiano an-
che i senza dimora morti a Berga-
mo e Lecco (da 2 a 4), così come
crescono i numeri nel Pavese
(da 5 a 7), nella provincia di Vare-
se (da 4 a 5), in quella di Monza
(da 3 a 4), nel Lodigiano (da 2 a
3).
Tra le persone decedute di cui
si è potuto stabilire l’identità, la
maggior parte (oltre 40) sono di
origine straniera, segno che c’è
un tema di maggiore vulnerabili-
tà di chi arriva da altri Paesi. Ma-
lori, annegamenti, incendi, vio-
lenza sono tra le cause principali
dei decessi, mentre nel 2023, in
Lombardia, solo un decesso di
senza dimora è riconducibile a
ipotermia: ciò significa, come
evidenzia da tempo la stessa
fio.PSD, che i piani per l’emer-
genza freddo, con l’ampliamen-
to dei posti letto nelle strutture
di accoglienza notturna e il raf-
forzamento delle attività delle
unità di strada, funzionano. Il te-
ma, ora, è rafforzare la rete di
protezione, garantendo a chi vi-
ve in condizione di vulnerabilità

estrema l’accesso a una casa, al-
le cure e a percorsi di reinseri-
mento sociale. Ma chi sono i sen-
za dimora? Nell’immaginario col-
lettivo è automatico pensare al
barbone, al vagabondo e al clo-
chard ma nella realtà dei fatti
questa terminologia include al
suo interno tipologie di situazio-
ni e di svantaggio notevolmente
vaste e diversificate. La fio.PSD
considera la persona senza di-
mora come un soggetto in stato
di povertà materiale e immateria-
le, portatore di un disagio com-
plesso, dinamico e multiforme,
che non si esaurisce alla sola sfe-
ra dei bisogni primari ma che in-
veste l’intera sfera delle necessi-
tà e delle aspettative della perso-
na, specie sotto il profilo relazio-
nale, emotivo e affettivo. Anche
il profondo disagio in cui vivono
i senza dimora non va riferito so-
lo alla mancanza di un’abitazio-
ne o all’assenza della realtà fisi-
ca e tangibile della ‘casa come
tetto’ ma alla più profonda e più
complessa mancanza di un am-
biente di vita, di un luogo privile-
giato di sviluppo delle relazioni
affettive, di progetti, di interessi
e di un luogo dove prendersi cu-
ra di sé.

BRESCIA

Richieste costanti, anche da par-
te di chi, negli altri periodi nell’an-
no, preferisce non scegliere le
strutture di accoglienza. Con il
freddo aumenta, come ogni an-
no, la domanda di accesso ai dor-
mitori e ai posti previsti per le per-
sone senza dimora: tra loro an-
che lavoratori, in genere migran-
ti, che però non trovano un allog-
gio in affitto. Lo racconta France-
sca Simonini, coordinatrice della
Locanda San Giovanni di Dio,
che, a Brescia, dal 1981, accoglie
uomini singoli in situazione di gra-
ve marginalità. Dall’1 dicembre
sono aperti i posti dell’emergen-
za freddo con Caritas Brescia,
che prevedono l’accoglienza not-
turna dalle 18 alle 8 del mattino,
con doccia, lavanderia, cena.
«Le persone ruotano ogni 15 gior-
ni, per dare l’opportunità alla più
ampia popolazione di senza di-
mora – spiega –. Di fatto i 15 posti
sono sempre pieni, sin dal secon-
do giorno di apertura. Nonostan-
te questo, ogni giorno ci sono al-
meno 2-3 richieste di accoglien-

za. Ci arrivano telefonate dai ser-
vizi che seguono le persone con
dipendenze, che sono alla dispe-
rata ricerca di posti». Tra gli ospi-
ti ci sono anche giovani di 25-30
anni, migranti che lavorano ma,
pur avendo un contratto di lavo-
ro, vivono per strada. Ci sono poi
persone che normalmente prefe-
riscono non accedere alle struttu-
re, ma che sono spinte dal freddo
a cercare accoglienza, o persone
che hanno dormito in auto fino a
quando la temperatura era tolle-
rabile.
I dati evidenziano che, fortuna-
tamente, i decessi dei senza di-
mora per ipotermia sono una pic-
cola parte, segno che i piani per il
freddo funzionano. Resta la sfida
di affrontare i bisogni sanitari,
che spesso sono all’origine della
condizione di grave emarginazio-
ne negli adulti. «C’è anche la que-
stione sanitaria – sottolinea Simo-
nini – perché nelle ultime settima-
ne riceviamo tante telefonate da-
gli ospedali per persone che de-
vono essere dimesse ma che do-
vrebbero proseguire la terapia,
fuori dall’ospedale visto che non
ci sono posti».  
 F.P.
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